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Il referendum contro l'erogazione di fr. 3'500'000.- a favore dell'Expo 2015 di Milano ha messo 
in luce una problematica di natura politica non indifferente. Il Governo, visto che era 
impossibilitato a erogare il credito poiché colpito da un referendum popolare, ha deciso di 
garantire denaro (fr. 1'000'000.-) usando il fondo Swisslos.  

Indipendentemente dalla questione giuridica di un simile agire, che spetta ad altri definire, il 
cittadino non comprende come sia possibile che un Governo possa comunque prelevare 
denaro, quando un referendum è pendente.  

Ad un esame più approfondito, si vede bene che la legislazione cantonale è carente.  

Le lotterie e i relativi fondi Swisslos e Sport-Toto sono retti da una legge federale, poi da un 
concordato intercantonale (RL 13.1.3.2), poi da Regolamenti del Consiglio di Stato. C'è una 
Legge cantonale sulle lotterie; tuttavia essa non tratta in alcun modo della gestione dei fondi.  

La gestione dei fondi è peraltro poco trasparente.  

Ci si può chiedere se la situazione attuale sia conforme al principio di legalità: infatti, se 
deleghe all'Esecutivo sono ammesse e anche ragionevoli, per lo meno i principi generali, le 
autorità competenti e le eventuali soglie per l'erogazione di sussidi devono essere iscritti in 
una legge formale, promulgata dal Parlamento con clausola referendaria.  
 
Per queste ragioni, con questa iniziativa si chiede:  

- che sia integralmente aggiornata la legislazione in materia di lotterie alla luce del 
concordato intercantonale;  

- che le basi legali principali relative ai fondi siano iscritte nella legge;  

- che le erogazioni dei fondi siano per legge pubblicate ogni anno in forma dettagliata;  

- che i sussidi superiori ai fr. 1'000'000.- unico o fr. 250'000.- per quattro anni siano soggetti a 
referendum facoltativo;  

- che i sussidi superiori ai fr. 100'000.- siano imperativamente decisi dal Gran Consiglio, 
previo rapporto della competente Commissione;  

- che i sussidi superiori ai fr. 10'000.- siano imperativamente decisi dal Consiglio di Stato.  
 
Solo in questa maniera eviteremo in futuro problemi e sprechi di denaro pubblico nella 
gestione dei fondi. 
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